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	Al COMUNE DI LARI

Provincia di Pisa
	
	Bollo

€. 11,00
	

	
	Servizio Tecnico 

U.O. Assetto del Territorio – Edilizia Privata
	
	
	

	
	Piazza Vittorio Emanuele II, 2
	
	
	

	
	56035 – Lari (Pisa)
	
	
	


	
	
	PARTE  RISERVATA AL COMUNE

	PRATICA di CONDONO 

N.___________________________

Numero Progressivo  ________   

	
	Regione
	Toscana
	09

	
	
	Provincia
	Pisa
	050

	
	
	Comune
	Lari
	017

	
	
	N. Protocollo
	
	


DOMANDA DI CONDONO EDILIZIO – Sanatoria Edilizia Straordinaria Art. 32 D.L. 30 Settembre 2003 n. 269 (come modificato dalla L. 362/2003 di conversione e s.mm.ii.) -  L.R. 20 Ottobre 2004 n. 53.

                                                                                          




       

	SOGGETTO CHE PRESENTA LA DOMANDA DI CONDONO EDILIZIO
	


COGNOME O DENOMINAZIONE ____________________________________________________________________

NOME ____________________________________ CODICE FISCALE / PARTITA IVA _________________________

	
	
	
	PERSONA FISICA
	
	
	
	PERSONA GIURIDICA
	
	


	Residenza Anagrafica
	


COMUNE ______________________________   Provincia  _________ FRAZIONE __________________________  C.A.P. _______________ VIA / PIAZZA _____________________________________________________ N.c._____

RECAPITO TELEFONICO ______________________

	Dati anagrafi (se persona fisica)
	


COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA __________________________________________________ Prov. _____

	SESSO
	
	
	M
	
	
	
	F
	
	DATA DI NASCITA  ___________________________
	


	Titolo in base al quale è presentata la domanda
	


	
	
	
	PROPRIETA’
	
	(In caso di comproprietà compilare il quadro I)
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	ALTRO
	
	__________________________________________________
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Allegare documentazione attestante il titolo dichiarato o certificazione resa nelle forme di legge


	Proprietario (se diverso dal soggetto che presenta la domanda)
	


COGNOME O DENOMINAZIONE ____________________________________________________________________

NOME ____________________________________ CODICE FISCALE / PARTITA IVA _________________________

COMUNE ____________________________   Prov. ____ VIA / PIAZZA ________________________________ N.c.__

	QUADRO A
	DATI RELATIVI ALL’IMMOBILE OGGETTO DELL’ABUSO


A) LOCALIZZAZIONE 

Località _________________________ Via / Piazza _____________________________________________ N.c. ____

B) RAPPRESENTAZIONE CATASTALE

Tipo catasto ___________ Foglio di mappa __________ Numero/i di mappa __________________ subalterni ________

Tipo catasto ___________ Foglio di mappa __________ Numero/i di mappa __________________ subalterni ________

C) DISCIPLINA DI P.R.G. 

Zona omogenea: ___________ Indici Urbanistici: __________ 
D) DESTINAZIONE D’USO DELL’IMMOBILE 
	
	Destinazione d’uso (Barrare i casi interessati)
	Precedente
	Attuale

	1)
	Residenziale
	
	

	2)
	Industriale/artigianale
	
	

	3)
	Commerciale/artigianale di servizio
	
	

	4)
	Turistico ricettivo
	
	

	5)
	Direzionale
	
	

	6)
	Pubblica / di interesse pubblico
	
	

	7)
	Agricola e attività connesse
	
	

	8)
	Parcheggio
	
	


E) STATO LEGITTIMO DELL’IMMOBILE 

	
	Il fabbricato è stato realizzato o trasformato con licenza/concessione edilizia 
	
	n. _______ del ______________    

	
	
	
	
	
	

	
	Il fabbricato è stato oggetto di trasformazione successiva attraverso
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Comunicazione ex.art.26 L.47/85 o D.I.A.
	
	n. _______ del ______________    

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Autorizzazione Edilizia
	
	n. _______ del ______________    

	
	

	
	Il fabbricato realizzato o trasformato in epoca antecedente al 01.09.1967, secondo le disposizioni al tempo vigenti, 

	
	e non è stato oggetto di successivi  interventi per i quali fosse necessario il rilascio di atti.


F) PRECEDENTI DOMANDE DI CONDONO 

	
	L’immobile è stato oggetto di istanza di sanatoria edilizia:

	
	
	
	Legge 47/85
	Pratica
	n. _______ del ______________ 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Legge 724/94
	Pratica
	n. _______ del ______________    

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Istanza non definita
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Istanza definita con C.E.
	
	n. _______ del ______________    

	
	

	
	L’immobile NON è stato oggetto di istanza di sanatoria edilizia ai sensi della L.47/85 e 724/94 


G) PROCEDIMENTI SANZIONATORI IN CORSO 

	
	L’immobile è stato oggetto di procedimenti sanzionatori in corso:

	
	
	
	
	Ordinanza 
	n. _______ del ______________ 

	
	
	
	
	
	

	
	L’immobile NON è stato oggetto di procedimenti sanzionatori


	QUADRO B 
	DATI RELATIVI ALL’ABUSO


	Tipologie di abuso art. 32 D.L. 30.09.2003 n. 269  (barrare i casi ricorrenti per la Unità interessata)


	TIP 1
	
	
	TIP 2
	
	
	TIP 3
	
	
	TIP 4
	
	
	TIP 5
	
	
	TIP 6
	


	Tipologie di abuso L.R. 20.10.2004 n. 53  (barrare i casi ricorrenti per la Unità interessata)


	
	
	
	Opere o interventi sottoposti a Concessione Edilizia sottoposti a D.I.A (art.3  e art. 4 c.1 lett. a  
	
	Art. 2 c.1 lett. a) L.R. 53/2004

	
	
	
	L.R. 52/99) e quelli realizzati con variazioni essenziali dal titolo abilitativo o comunque 
	
	

	
	
	
	in difformità rispetto ad esso, anche se  non conformi agli strumenti urbanistici.
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Opere o interventi sottoposti a D.I.A (art.4 c.1 lettere b, e, f, g g-bis e c.2 della L.R. 52/99)
	
	Art. 2 c.1 lett. b) L.R. 53/2004

	
	
	
	realizzati in assenza o in difformità dal titolo abilitativo o in difformità rispetto ad esso, anche
	
	

	
	
	
	se non conformi  agli strumenti urbanistici.    
	
	


	In caso di edifici con più unità abitative, indicare il numero delle unità immobiliari della costruzione e il volume complessivo degli abusi riferiti all'intero edificio (verificare che l'ampliamento complessivo rientri nei 200 metri cubi - art. 2, comma 2, lettera a, L.R. 53/04)

Numero unità immobiliari …………….. volume complessivo degli abusi relativi all’edificio…………………

In caso di edifici non abitativi con più unità immobiliari in zone A, B, C, F o assimilate, indicare il numero delle unità immobiliari della costruzione e il volume complessivo degli abusi riferiti all'intero edificio (verificare che l'ampliamento complessivo rientri nei 750 metri cubi o nel 30% della volumetria della costruzione originaria - art. 2, comma 2, lettera b, L.R. 53/04 e art. 32, comma 25, L.326/03)

Numero unità immobiliari …………….. volume complessivo degli abusi relativi all’edificio…………………

In caso di edifici non abitativi con più unità immobiliari in zone D, E o assimilate, indicare il numero delle unità immobiliari della costruzione e il volume complessivo degli abusi riferiti all'intero edificio (verificare che l'ampliamento complessivo rientri nei 300 metri cubi – art. 2, comma 2, lettera c, L.R. 53/04)

Numero unità immobiliari …………….. volume complessivo degli abusi relativi all’edificio…………………




DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ILLECITO EDILIZIO:

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

	Stato dei lavori alla data del
	
	
	/
	
	
	/
	
	
	
	
	
	ultimato
	Si
	
	
	No
	
	
	parziale
	
	


* termine ultimo 31.03.2003

	QUADRO C
	PRESENZA DI VINCOLI DI TUTELA


A) VINCOLI ASSOLUTI:

· Area Demaniale

· L.353/2000 – Boschi percorsi da fuoco

· R.D. 523/1904 - Fascia di rispetto di acque pubbliche  

· D.P.R. 495/1992 – Fascia di rispetto stradale

· R.D. 1265/1934 – Fascia di rispetto cimiteriale

· D.P.C.M. 23/04/1992 – Fascia di rispetto di elettrodotto

· Altro (specificare) ____________________________.

B) VINCOLI RELATIVI:

· Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.LGS 41/2004) Parte seconda – Beni culturali

· Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.LGS 41/2004) Parte terza– Beni paesaggistici e ambientali

· L.R. 39/2000 e ss.mm.ii. – Vincolo Idrogeologico

· L. 394/1991 e L.R. 49/1995 -  Aree protette

· L. 64/74 – Costruzioni in zona sismica

· Area destinata ad edifici e/o spazi pubblici 

· L. 183/1989, D.P.C.M. 05.11.1999 - Piano di Bacino del Fiume Arno - stralcio rischio idraulico.

· Altro (specificare) ____________________________.

	QUADRO D
	DATI RELATIVI AL TECNICO RILEVATORE


COGNOME _______________________________________ NOME  ________________________________________

CODICE FISCALE _______________________________ ISCRITTO AL  _____________________________________

DEI ___________________________ DELLA PROVINCIA DI _______________________ AL N. _________________ 

CON STUDIO IN ________________________C.A.P.__________ VIA / PIAZZA _______________________________ N.c. ____ TELEFONO _______________________________ E-MAIL _______________________________
	QUADRO E
	CALCOLO OBLAZIONE


Tabella 1.a – Tipologie di abuso con misura dell’oblazione espressa in valori al mq. 

Immobili residenziali

	1

Superficie netta

(mq)


	2

Superficie accessoria

(mq)
	3

Superficie

Complessiva

(mq)
	4

Tipologia dell’abuso

(barrare il caso ricorrente)
	5

Misura

dell’oblazione

(€/mq)
	6

Importo totale

dell’oblazione 

(€) (= 3 x 5)

	
	
	
	
	1
	€ 100,00
	

	
	
	
	
	2
	€    80,00
	

	
	
	
	
	3
	€    60,00
	

	TOTALE OBLAZIONE (da versare allo Stato) 
	

	INTEGRAZIONE pari al 10% del totale oblazione (da versare al Comune)
	


La superficie accessoria (2) deve essere moltiplicata per il coefficiente 0,60

La superficie complessiva (3) è data dalla somma della superficie netta (1.) e della superficie accessoria moltiplicata x 0,60 (2.)

Tabella 1.b – Tipologie di abuso con misure dell’oblazione espresse in valori al mq.

Immobili non residenziali

	1

Superficie

(mq)
	2

Tipologia dell’abuso

(barrare il caso ricorrente)
	3

Misura

dell’oblazione (€/mq)
	4

Importo totale

dell’oblazione (€) (= 1 x 3)

	
	
	1
	€ 150,00
	

	
	
	2
	€ 100,00
	

	
	
	3
	€   80,00
	

	TOTALE OBLAZIONE (da versare allo Stato) 
	

	INTEGRAZIONE pari al 10% del totale oblazione (da versare al Comune)
	


Tabella 2 – Tipologie di abuso con misura dell’oblazione fissa

	Tipologia dell’abuso (barrare il caso ricorrente)
	Importo dell’oblazione

	
	
	4
	€ 3.500,00

	
	
	5
	€ 1.700,00

	
	
	6
	€    516,00

	TOTALE OBLAZIONE (da versare allo Stato) 
	Euro

	INTEGRAZIONE pari al 10% del totale oblazione (da versare al Comune)
	Euro


RIEPILOGO- (compilare solo dove ricorrano più tipologie sulla stessa U.I.)

	Nel caso di più tipoIogie sulla U.I. riportare il totale delle oblazioni dovute. 
	Euro

	Nel caso di più tipoIogie sulla U.I. riportare il totale degli incrementi del 10% sulle oblazioni dovute.
	Euro


PROSPETTO VERSAMENTI DA TABELLE “1a” O “1b” (CON MISURA DELL’OBLAZIONE ESPRESSA A MQ) O PER IMPORTI IN MISURA FISSA.

Versamento in unica soluzione dell’oblazione sul c.c. 255000 intestato a Poste italiane s.p.a.  o sul modello F24 
	Versamento 
	

	A –Importo “totale oblazione” da tabella 1a o 1b
	Euro 


	Maggiorazione del 10% dell’oblazione (A) (da versare separatamente alla presentazione della domanda).

Importo “totale oblazione” da tabella 1a/1b
	Percentuale incremento

(Ax10%)
	Importo dell’incremento versato sul 

c.c.p. n. 13208566 intestato a: Comune di Lari “Servizio di Tesoreria”

	(A) Euro
	
	10%
	Euro




Versamento rateizzato dell’oblazione (solo se superiore agli importi minimi di legge)
	Versamento 
	

	A –Importo “totale oblazione” da tabella 1a o 1b
	Euro 


	Schema rate 
	ENTRO IL
	Importo

	Importo Prima Rata (30 % di A)
	
	Alla presentazione istanza
	Euro

	Importo Seconda Rata (35 % di A)
	
	20/12/2004
	Euro

	Importo Terza Rata (35 % di A)
	
	30/12/2004
	Euro

	
	
	Sommano (A)
	Euro


	Maggiorazione del 10% dell’oblazione (A) (da versare separatamente in unica soluzione alla presentazione della domanda).

Importo  “totale oblazione”  da tabella 1a/1b
	Percentuale incremento

(Ax10%)
	Importo dell’incremento versato sul 

c.c.p. n. 13208566 intestato a: Comune di Lari “Servizio di Tesoreria”

	(A) Euro
	
	10%
	Euro




PROSPETTO VERSAMENTO DA TABELLA 2 tipologie 4/5/6 – 

Versamento in unica soluzione dell’oblazione c.c. 255000 - Importi tipologie interessate per la stessa unità immobiliare (barrare casi che ricorrono)
	
	Tip 4
	Euro 3.500,00
	
	Tip.5
	Euro 1.700,00
	
	Tip.6
	Euro 516,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A –Importo “totale oblazione” (somma importi fissi per più tipologie)
	Euro 


	Maggiorazione del 10% dell’oblazione (A) (da versare separatamente alla presentazione della domanda).Importo  “totale oblazione”
	Percentuale incremento

(Ax10%)
	Importo dell’incremento versato sul

 c.c.p. n. 13208566 intestato a: Comune di Lari “Servizio di Tesoreria”

	(A) Euro
	
	10%
	Euro




RIEPILOGO dei versamenti effettuati al momento della presentazione (compilare solo dove ricorrano più tipologie sulla U.I.)

	Nel caso di più tipoIogie sulla stessa U.I. riportare il totale dei versamenti effettuati. 
	Euro

	Nel caso di più tipoIogie sulla stessa U.I. riportare il totale dei versamenti effettuati degli incrementi del 10% sulle oblazioni dovute.


	Euro


	QUADRO F
	CALCOLO CONTRIBUTO CONCESSORIO


PROSPETTO VERSAMENTO ONERI (da effettuare sul c.c.p. n. 13208566 intestato a: Comune di Lari “Servizio di Tesoreria”) Riepilogo contributi concessori dovuti (Versamento in unica soluzione) 

	Tipo di contributo
	Superficie/ volume (colonna 1)
	Importo unitario (colonna 2)
	Importo totale (colonna1 x colonna2)

	Importo relativo oneri Urb. Primaria
	Mq o mc
	
	

	Importo relativo oneri Urb. Secondaria
	Mq o mc
	
	

	Importo relativo al Costo di Costruzione
	Mq
	
	

	
	(B) Totale contributo concessorio (oneri urb. + C.C.)
	

	
	(C) Incremento art. 4 L.R. 53/04 100% di (B)
	

	
	(D) Incremento art.32 c.40 D.L. 30/09/2003 n.269 10% di (B)
	

	
	TOTALE VERSATO (B+C+D)
	


	QUADRO G
	CALCOLO DIRITTI DI SEGRETERIA


PROSPETTO VERSAMENTO DIRITTI DI SEGRETERIA (da effettuare sul c.c.p. n. 13208566 intestato a: Comune di Lari “Servizio di Tesoreria”)
	Tipologia d’intervento realizzato
	Importo (€)

	
	

	
	

	(E) Totale Diritti dovuti
	

	(F) Incremento art. 32 c. 40 D.L. 30/09/2003 n. 269 10% di (F)
	

	TOTALE VERSATO (E+F)
	


	QUADRO H
	ELENCO DOCUMENTI NECESSARI


Allegati necessari per l'ammissibilità della domanda  
· Attestazione del versamento dell'oblazione statale; 

· Attestazione del versamento dell'integrazione dell'oblazione (pari al 10% dell'oblazione statale);

· Attestazione del versamento del contributo concessorio dovuto;

· Attestazione del versamento dei diritti di segreteria dovuti;

· Dichiarazione, resa dal richiedente ai sensi dell'art. 47, D.P.R. 445/2000, nella quale risulti la descrizione delle opere per le quali si chiede il titolo abilitativo edilizio in sanatoria e lo stato dei lavori relativo e la data di ultimazione;

· Documentazione fotografica con la data dello scatto, che illustri in maniera completa l’oggetto della richiesta e con l’indicazione dei punti di ripresa firmata dal richiedente (2 copie);

Ulteriore documentazione per il rilascio del titolo edilizio in sanatoria

· Elaborati tecnico-grafici, quotati, timbrati e firmati dal richiedente e dal tecnico rilevatore abilitato, che rappresentino l’unità immobiliare oggetto di interventi abusivi in pianta, prospetti e sezioni, nei tre stati, precedente, attuale e sovrapposto in scala non inferiore a 1:100 (2 copie); gli elaborati devono contenere il computo analitico delle superfici e dei volumi dell'abuso ai fini del calcolo dell'oblazione e del contributo concessorio;

· Estratto di P.R.G. vigente con l’individuazione dell’edificio interessato dalle opere abusive (2 copie);
· Relazione tecnica, sottoscritta da tecnico abilitato, descrittiva delle opere abusive (2 copie);

· Prospetti per autocalcolo del contributo concessorio dovuto.

· Dichiarazione, resa dal richiedente ai sensi dell’art. 46, D.P.R. 445/2000, che attesti di non avere carichi pendenti per i delitti di cui agli artt. 416bis, 648bis e 648ter del Codice Penale;

· Denuncia presso l’Agenzia del Territorio, dell’immobile oggetto di illecito edilizio e della documentazione relativa all’attribuzione della rendita catastale;

· Denuncia ai fini ICI di cui al D. Lgs. 504/1992;

· Denuncia ai fini tassa per la raccolta rifiuti solidi urbani (TARSU);

· Ulteriori copie degli elaborati tecnico-grafici in caso di presenza di vincoli relativi; 

Inoltre, ove previsto (L. 47/85 e ss.mm.ii. e L. 326/03 e ss.mm.ii):

· Denuncia per l’occupazione di suolo pubblico (TOSAP);

· Per opere superiori a metri cubi 450, perizia giurata sulle dimensioni e sullo stato delle opere ed una certificazione redatta da un tecnico abilitato all’esercizio della professione attestante l’idoneità statica delle opere eseguite. Se l’opera è stata precedentemente collaudata, la certificazione non è necessaria. Nei casi in cui l’opera medesima faccia parte di edifici di maggiori dimensioni, la certificazione deve riguardare l’intero edificio;

· Certificato di idoneità statica e sismica ai sensi della L. 64/74, con deposito all’Ufficio Regionale per la tutela del territorio (ex Genio Civile), per gli abusi eseguiti dopo il 30/06/1982, (sia per la realizzazione di nuovi volumi, sia per interventi che abbiano interessato le strutture portanti);

· Certificato di idoneità statica con deposito all’Ufficio Regionale per la tutela del territorio (ex Genio Civile), (per opere che abbiano interessato immobili con volumetria maggiore o uguale a 450 mc. con strutture portanti in metallo o cemento armato realizzate prima del 30/06/1982);

· Progetto di adeguamento statico e sismico depositato all’Ufficio Regionale per la tutela del territorio (da realizzarsi, dopo la presentazione al Comune, con le modalità di cui all’art. 35, comma 8, L. 47/85);

· Disponibilità di concessione onerosa di aree di proprietà dello Stato o degli enti pubblici territoriali (con le modalità e condizioni di cui all’art. 32 della L. 47/85 e della L. 326/03).

Il richiedente DICHIARA che il presente modello è uguale in ogni sua parte a quelli in distribuzione presso l'Ufficio, dichiara inoltre la veridicità dei dati sopra riportati e di essere consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di falsità di atti e dichiarazioni mendaci, come previsto dall’art. 496 del Codice penale e dall’art.76 del D.P.R. 445/2000.

Data ________________________





FIRMA









________________________________

	QUADRO I
	ULTERIORI SOGGETTI INTERESSATI DIVERSI DAL RICHIEDENTE


Da compilare anche nel caso di comunione del diritto reale diverso dalla proprietà in base al quale il soggetto interessato presenta la domanda di condono edilizio. 

COGNOME O DENOMINAZIONE ____________________________________________________________________

NOME ____________________________________ CODICE FISCALE / PARTITA IVA _________________________

	
	
	
	PERSONA FISICA
	
	
	
	PERSONA GIURIDICA
	
	


	Residenza Anagrafica
	


COMUNE ______________________________   Provincia  _________ FRAZIONE __________________________  C.A.P. ___________ VIA / PIAZZA _____________________________________________________ N.c._____

	Dati anagrafi (se persona fisica)
	


COMUNE O STATO ESTERO DI NASCITA __________________________________________________ Prov. _____

	SESSO
	
	
	M
	
	
	
	F
	
	DATA DI NASCITA   ___________________________
	


Data ________________________





FIRMA









________________________________

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003

I dati raccolti dalla Amministrazione procedente sono conservati e trattati mediante strumenti manuali e informatici nel pieno rispetto della sicurezza e riservatezza ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 e successive modifiche e utilizzati esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell'ente.

























� Indicare 001 per la prima domanda presentata dal richiedente, incrementando di un’unità per ogni domanda successiva. Il numero progressivo dovrà essere espressamente indicato nei versamenti relativi all’oblazione, agli oneri ed ai diritti. 
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